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SCENA PRIMA

i ! ja , dall’
p * un villageio. Da un ]a!o'nn osteria , d
Pla:l!l:odu: -mulin%g, in fondo colline praucablll :

i sipari 1 i guoni  pa-
Al alzarsi del sipario odonsi’ da Tungi & jm'fn
storali e voci lontane che gridano : viva Amu <.
LA 2 o
Sono gli abitanti de} —v_{llaggm che vengono a fe
steggiare gli sponsali di lei .

FEsce Lisa dall’ osteria , indi Alessio dai colli.

I.f.mTuuo & gioja , tutto & festa . . &
Sol per me non v' ha contento -

E per colmo di tormeanto
Som eostretla a simular .
O beliade a me funesia
Che m’ inveli il mio tesoro ,
Mentre 1o soffro, mentre moio

: e
1 de areazar !
Par ti deggio accare

“dle. Lisa | Lisa ! . :
Lisa ( per partire) Oh ! 1

im portauo !

Ale. Tu mi fuggi!...
Lisa Foggo oenuno . 4.
Ale. Ah " non sempre, © briceqoeella,

jrai CO81 .
Fuggirai da me 3
Per te pure , o Lisa ble (]? %
Giungera di mozze il di . : Tl
( durante il colloguio di Lisa e di A.ZFS?ON:.
suoni.si sono fati pid vieini , € piu [0
le acclamazioni .



\dle. Qui schierati . . .

Scend?l.w dalle eolline villani'," ¢ villanellg T tuug
ves_uu. da f_esta', ‘con 'ut’rum,emi' Vi”erecci' 'e’ cane-
stri di fiori . — Giungono al piano ,

;C’oro Viva Amiaa "¢ =7

Ale. Vivki 1 20" il it

g AR T L, :

Lisa (“lndispettitass ) ( Auch?tssz !Coro

Oh dispetto ! )

: i dViva ! ancora ;

f rat] pia d’ appresso. .

Lisa ( Ab ! la"rabbia ‘mi d_lvo'rap.' J

" Coro La caunzone preparala

. Intwonar di ‘qui si pus
Lisa ( Ogni speme ¢ a me troncata 5' e |
La rivale wionfo,) - °
Canzone

In Elvezia non v’ ha rosa
Fresca ¢ cara al par d" Amina §
E' una stélla matuiina |
Tatta lace , tuta amor
IMa pudica , ma riirosa ,
Quanto & vaga , quaato & bellg
E’ fonocente tortorella ,
E’ I' emblema del candor :
Te felice e avventurato
Pi d’ vn prence e d’ un sovrano
Bel garzon , che la sua mano : |
Sei pur giunto a meritar ! *
Tal tesoro amor t’ ha dato 4
i Dbellezza e di virtade
Che quant’ oro il mondo chiude 2
Che niun mai potria comprar .

Lol

Lisa ( Ah ! per me si lieti canti
Destinati un di credei :
. Grudo amor , che sian per lei
' Non ho cor di sopporiar .
‘Ale, ( Lisa mia , sl licii canti
( awvvicinandosi a Lisa .
Risuonar potran per noi ,
Se pietosa alfin tn yuvoi
Dare ascolio al mio pregar. )
( ricominciano gli evviva

SCENA III
Amina, Teresa e detti

“Ami, Care compagne , e voi ,

Teneri amici , che alla gioja mia
Tanta parte prendete , oh come dolei
Scendon d' Amina al core

1 canti che v’ iospira il vostro amore !

Coro Vivi felice ! ¢ questo
1l comun voto , o Amiaa.

Ami. A e, diletia
Tenera madre , che a & lieto giorno
Me orfanclla serbasti, a te favelli
Questo , dal cor pit che dal ciglio espresso ,
Dolce pianto di gioja , e questo amplesso .

Come per me sereno
Oggi rinacque il di !
Come il terren fiori
Piu bello e ameno !

Mai di piut lieto aspetto
Natura non brilla :
Amor la colord
Del mio diletto .

a2
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Tutei Sempre , o felice Amina ?
Sempre per tle cosl
Tnfiori il cielo 1 di
Che ti destina .

mano , s¢ I avvicna al core .
Ami. Sovra il sen la man mi posa ,
‘ Palpitar. , balzar lo seati :
Ezli ¢ il cor che i suoi contenti
‘lL Non ha forza a sostener .
Zutti Di wa sorte avventurosa
Teco esulta il cor materno :
.. Non potea favor superno
b Riserbarlo a ugual piacer .
Ale. lo piu di wi , o Anina ,
Teco mi allegro . Io prepazai la festa ,
Io feci le canzoni , io radunai
e’ vicini villaggi 1 suonatori .
Ami. E grata a’ taoi favori ,

Ricambiarteli wuni , allor che sposo
T'a di Lisa sarai , se , come € VOCE ,
Fssa a farti felice ha il cor 'disposto »

\ Ale. La senti , 0 Lisa ?

Lisa Non sard si tosto .
Ale. Sei pur crodel !

T¢_f:r~. . E perche mai 2
Lia ! L’ ignori ?

Schiva son 1o d' amori ;
Mia liberta mi piace »
“Ami. - Ah ! tu noa sai
Quanta felicita riposta sia '
In up teoero amor . :
Lisa ; Soverle amore
| Ha soave principio e fine amaro . g

{

( Amina abbraccia Tercsa, e prendendole una

Buon Alessio , son io . Fra poco io spero '

-

Fer. ( Vedi I’ ipocfisia fl}
Coro Viene il Notato .

SCENA IV
A Il Notaro e detti «

Ami. 11 Notaro ? Ed Elvino
Non & presenle ancor ?

Not o Di p0chi passi
Jo lo precedo , 0 Amina : in capo al bosco
Io lo miral da lungi .

Coro Eccolo & %2
Ami. Caro Elyino ! Alfin tu giuogl

SCENA V
Elvino e detti .

E'v. Perdona , 0o mia diletta ,
Il brese indugio . To queste di solenne
Ad implorar ne andai su i nostri nodi
Dalla madre il favor : prosirato al marmo
Dell’ esiinta mia madre , oh benedici
La mia sposa , le dissi . ella possiede
Tuite le tue virtudi . ella felicz
Renda il tuo fglio qual rendesti il padre ;
Io lo spero , ben mio : m’ udi la madre .

Ami. Oh ! faosto augurio !

Tutti E' vano
Esso non fia
Elv. Siate voi toli , 0 amicl ;

Al contratto presenti .
( il Notaro si dispone a stendere il contratto .

Not. . Elvin , che rechi
Alla twa sposa in dono?



r2 . S e o - .
| Ei. 27T miei podeériy -
La mia cata’, il mio nome:;

Ogni bene di cui ‘son possessore , il D
B Not. E Amiiga 294 Jwes oo :
| Ami. o (252 1 eor soltanto o
| A Ahb ! o ¢ il core !

“essa i “testimoni y Elvino presen-
“a " anello ad Amina
Prendi : 1"-anel u dono -

Che undi recava all’ ara
i I’ alma beata e cara

~ Che ‘arride al nostro amor ¢
Saeto i sia tal dono
Come [u sacro a lei =
Sia' de’ tuol vol e miel
Fido cusiode ognor .
Tty Soritti-nel- ciel gia sono
Come uvel vostro cor ¢
Lly. Sposi or noi siamo .
Al cis e Ssti {
Oh tenera parola !
Ely. Cara ! nel sea ti posi
Questa gentil viola,

‘  ( le da un mazzetio .
Ami. Puro , innocente fiore ! ( lo bacia .
Lly. Ei ‘mi rammenti a te,

«#mi. Ah! poo ne ha d’ wopo il core.

Lily. 51, mio, mio title ezli &

a 2 Dal di che le nostre alme
~ Avvicinava ‘amore i

Con te restd il mio core

/ : 1l tuo restd con me.

Ami. Ah-! vorrei trovar parole

A spiegar com’io t'adoro!.

.

‘ (‘mentre L inadrie sottoserivé e con
[

Ma la yoce, o mio tesoro,
Non risponde 8l mio pensier.
ah ! tutto in questo_istante
o Tu“%’,arla a me de\"}oco ond’ ardi. ;.
To lo leggo ne’tuoi sguardi,
- Nel 1o riso lusinghier !
ll;'ralma ‘mia e} tuo ‘sembiap‘le\l
Vede appien la tna sco-lp_rz_la s
E a lei vola, & in lei rapita,
Di dolcezza e di piacer.
Tutti Ah! cosi negli occhi vosiri £
Core a core,oghor s mostil =
Legga ognor qual legge adesso:
1 un nell’ altro un sol pensier -
Lisa (11 dispetic in sem represso
Pii non valgo a rattener. )
Elv. Domani, appena aggiorni, :
Ci recheremo al tempi> , e il nostro imene
Sara compiuto da:pil santo Tito .
»» A genisl convito ; :
5, Tulli quanti io vi attendo e a lieta danza
,, Nel mio vicin podere. P s
( odesi suon di sferza , e calpestio di
cavalli ..)
Qual romore?!
Tuiti ( accorrendo ) Cayalli!
Ami. Un forastiere !

- SCENA V1. |
Rodolfo , due Postiglioni k‘detti

Rod. Come nojoso e lungo o ( da lontano

Il cammin mi sembrd ! Distanti $co ! g
Dal castello siam noi. s

Lisa Tre miglia : e giliall




Non vi sarete fuor che a notte oscura ;
Tanto alpestre & la via. Fino a domaui
Qui posar vi consiglio.

Rod. _ E lo desio .
Avvi albergo al villaggio?

Lisa .12 Eccovi il mio .

Lod. Quello ? ( esaminando (' osteria |
- Tuuti Quello . 2

diod, ' ki ne Ah ! lo conosco-

Lisa Voi, signor ? g

Tt R B i a?)
Rod. 11 mulino ! .... il fonte ... 1l bosco ! o
E vicin la fattoria ! .....
{ Vi ravviso , o luoghi ameni,
In coi lieti , in cui sereni
Si tranquillo i di passai
. Della prima gioventn ! )
Cari luoghi, io vi trovai ,
: Ma guei di non trovo pita !
Tutti  ( Del villaggio ¢ censcio assai ¢
~Quando mai - cosini vi fu? )
Rod. ~"Ma [ra voi , se non m’ inganno
Og4i ha laoga alcuna fesia .
Jutti Faasie nozze qui si fanoo.
FRod. E la sposa ¢ quella? e
( accennando ILisz )
Tutti ( add'tando dmna ) FE’ qucsta .
fiod. E’ geniil , leggiadra moito. !
Ch’io ti miri ... Oh 1l vago volto!
Ta non sai con quei begli occhi,
o dolce il cor mi tocchi,
ai richiami ai pensier miei
rabili belta, ST

e, qual tu sef,

-

ISw

Elv. ( Da qu'ei-dél’fi'—é gusinglil':li’! )
; cortest ; son gal:
;o SO(I‘:Hwabitanli t dig ciua . )
a del paese
Elgv(e:l(;mjﬁ sigcnm?? Teste mgslras!e ‘
Di questi luoghi . ravvisar 1" aspetto . _
Rod. Vi fui da gio ; e fi
Col signor del ca
Ter. 5 AV
E’ morto or soo
Rod. '
Egli mi amb
Ter. Ed un ﬁg]ic
Sparve il giovane
N’ ebbe I’ alflitto pa
Rod. A s

a i 3 FEi vive
Nnova io ne reco , € cerla . K1 vive.
Lisa . E quan

Alla terra natia fard ritorno ?
Coro Ciascun lo brama .

Rod, Lo vedret
( od si il suono delle cornamu
cono gl armenti all ,omle. )
Ter. Ma il sol tramonta: & d’ uopo
Prepararsi a parur.
Coro
Ter. : o7 4 (
Che !’ ora s’ avvicina in cnl
1l tremendo fantasma.
Coro - i
Rod. Qual fantasma ?
Tuiti ;
Un oggetto 4’ orror!
Rod.
Coro
Se sapeste , signor ? ...

e

signore ! 5

Jore !

Partir ?

E’ ve




i
Rod.:
Coro - ‘
: A fosco ciclo ; ‘a notte bruna

: :éllﬁoccr raggio d’ incerta luna',*

D:l culllm saono di tuon,ilvpnlano,
S colle al piano - un’ ombra appar

Cnllancg avvolia - lenzuol cadente , !

cri occhio ardente,

| vento mossa,
mepsa par !

Narrate
‘_Udilf‘.' .

- pira fiato , nongmove siclo ;

st yper gelo - il rio si sth.

ul siessi accovacciati

assan gli oechi , non han la'ral .
7allo, trato, da valle fonda’ y
trige immonda - urlando va

N l.r:"s!assi , 0 tosto o tardi , :
orrel vederla , scoprir che fa
Sl:::ercaria il ciel vi guardi ! i

‘ 1a soverchi it?

Llod. Basta cosi . \gil;‘:é::ﬂ;emerlla-

Si attenga al
b su 38 : .
Che di s“‘ﬁ“ PAarer « Verra -“agloue

‘II ciel lo voglia !
¢ universal desig .

_ amealo TR | £ LY
CofO 8 , Notte felice. -
Rod. Aﬂﬂi‘ﬁ'."ggm_il_,fanciulla.,, ( ad Amina
Fino a dlor___llaﬁi'addio iee T" ami il tuo sposo
Come amsrti io saprei s i n b
Elp. ( con dispetto. ,.) Nessu
In professarle amore e . froos o
Rod. Felice te se pe possedi il core ! -
"9 parte. cop LisayjiliCaro “si disperde)
‘ " R

pen DQ i ac )
mi vinge '

Ben tenero )’ avesti . by LAY
2
"dmis ,s B ver: .c‘m_,

,, Grazioso parld . Da quel sembiaate

| 4 Owimp cor traspare ...
j Elv. ot ,» E' cor d’ amante ¥
'‘dmi. ,, Parli:ta il vero, © scherzi ? ...

,, Qual sorge dubbio.inte 2. - .
Lly. 7o ,, T infingi invano
,, Ei ti porgea 1a. mano.,

% Ei sorrideati ; Amina . -
"Ami. ot ., Ebben ! ..: :
Elv. ' Bz £ 1 ; Discare’

,, Non 1 eran esse , © ad o

5 = 9
,» S’ incontrazano 1 1udl negli

Occhi non ho , né ¢
., Fuor che per te. N
,,» Non ho I'anello tuo?

Ean




:d':s»—
mi. - -
il Il mio ben non sei t? SV Sdorack
g Siwi ma .
»» Saresti.tu geloso ? ..., Prosegui .t.0e
filmi' o B s Ah si, lo sono .
_d:" 2, Di tmti.
LElp, 5 Ingiusto cor !

99 Perdoﬂd !
ante :

»» Che :

33 Fin 2 col velo H

4, Fi P .dal cielo
chio 1i fa .

dlesso il tuo nome confido -
Y sol perché teco il divido i
2y, A _rio ; perch: 1' onda (i da ,
T p;‘::iona all’ amore il sospetto i
1] . 8 e i :
i’lv._ -l se;;};re sgombrarlo dei tu .
mi. g
w 11 prometi ?

Elp,
a e oy - . jl ’
2 5, Mai pitt dubbi ! timori m;i A
3> Ah costante el i
g nel tuo , nel mio

s Sia la fede ¢k i
g che amore avvalora !
i e mDiante a maliino sereno
s» £Cr nol. sempre la vita sara ,

. bR Aﬁlo 5 cgro !
Elp, . g
 Amie

. a 2 4 Pur ‘e

- N

» A me pensa
. » E tu ancora ,
10 cuor 4i vedra .
( partono.

“'5lanza
PDa un lato porta
binetto - Avvi un s0

- Lisa

Rod.

19
'SCENA. VIII
nell’ osteria. Di fronte una grande finestra:

fa e un layolino .

Rodolfo , indi Lisa «

‘Rod: Davver , mon mi dispiace

D' essermi q“i,fe"m lnogo € ameno ,
L’ aria eccellente 4 i1 ini cortesi,
Amabili le donne oltre ogni. cosa .

Quella giovine spo : AR
E’ assai leggiadra - .+ qu'em .cara oOslessa ?

E’ un po rilrosa , ma mi piace anch’ essa.
Feccola = avanti , avanti 4 -

Mia bella albergatrice .
Ad informarmi

Veniva io stessa se 1’ appartamento
Va a genio al signor conte - .
Al signor conte!

( Diamin ! son conosciato ! )
Perdonate ,

Lisa
e a farvi festa

Ma il sindaco lo accerta ,
Tuuo il villaggio aduna .

1o ringranio fortuna
Che a me prima di wui ha concedulo

11 favor di offerirvi il mio rispetto .

| Rod. Nelle belle mi piace un altro affetts .

E ta sei bella , o Lisa,
Bella davvero. - »

4 3 -
Lisa ~ Oh ! il signor conte scherza .
Rod. No , non ischerzo .

Qaesto bocehin ridente , M'
Quanti cori ba sorpresi ¢ a 1ati
ZLisa Non conosco finora innamorali

d’ ingresso 3 dall’ altro un ga- -

Questi furbi occhietti ,




. bo-
Rod. Tu menti , o
Io ne conosco «,

bricconcella 3

fi':;:; ( avwicinandosi ) Ed ¢ p 4. .
I -Che diresz’f; 0 'cs-:rina Ps'e quel foss’ fo
PAT 4 o
o elgmteak, of “ausry 10wy
ﬁ'fj Si ; che diresti 7 c,he_ dlrel?

N .
In me non & bhelyy degna di mf:llmcrederel :

Un merito hg go]

erl [ lanto :
# guello d’ un cor size(:*
o, V

1 ww . B questo ¢
(g B & molio .
I.Ma qual romo_re'as:glzwsg?‘m “aite #aghiny
Jl;z;a ( Mal venga a]’ importuno !
od. Donde provien » "4

Lisa : é, st spalanca la finestra
1€ non 4 =
( fugge nel gabinesto , ¢ mllf Yeggs 2lcang .
? aesa ﬁ‘EIta y per-

de il fa:zoletso -
-do gettg .ruie.;c;f; _Roddfo lo raccoglie , e

SCENA IX

Compari'sce Amina: ¢ ¢
(s]le] lanca , e si yed
ella scala per cuj &

operta di una

semplice ve.
¢ alla finestra il

r esiremita

ﬂalnbu]ﬂ e s'avanz salllla. E”a dorme: e' 20n.
stapea , 4 lenlamente in mezzo alla

Rod. Che veggio ? saria
nosu':rno fantasma !
Quest € la villanella
4 O¢ diaazi agli occhi mie! -
A”; Eives %8 Eh&l'mm parve si bella,
v I iy
; . Dorme, ;

questo

— I v
Al non m’mganno..'

o i Non ri!pﬂndi’?.: R
- Rod.

E' sennambula. ' B CR_
Ami. ( con sorriso. schersoso ) Geloso ;
Saresli ancor dello straniero ? ... ah pasla! .-
Sei t geloso ancor ? T eIl G,

Rod. ¢ Degg’ io destarla)
Ami. Ingrato ! a me ¥’ appressa v
; ‘ ( con pena s
Amo te solo, il sais
Rod. Destisi .

Ami. ( tenera ) Prendi . |
La man ti stendo .. un bacio imprimi in essa
_ Pegno di pace . _
Rod. AL ! non si desti ... Alcano
A turbarmi non venga in tal momento .
_ (va a chiudere la finestra -
Lisa Amina ! (*) Oh tradirice !
' ( parte mon vednta
(*) affacciondost dal gabinetto .
Rod. Oh ciel ! ... che sento ?
( per correre ad Amina . Breve silenzio .
Amina sogna il momento della ceremenia

' dmi.~ Oh ! come licto & il popolo
Che al tempio ne fa scorta !
Rod. Ta sogno ancor quell’anima
E’ nel suo bene assorta .
Ami. Ardon le sacre tede.
Rod- Essa all’ altar si crede.
Ami. O madre mia , m’ aila,
Non mi sostiene il pié !
Rod. No , non sarai tradita,
Alma gemil, da me. _ :
( Amina alza la destra come se fosse
all’ altare . ) : : '
 Ami. Ciela, al mio sposo io giuro

iierna lede e amore !

T R -
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Rod. Giglio tunocente e puro
Coonserva il tuo candore !

Amy. Elvino ! ..., alfia sei mio .
Fod. Fuggasi .. \
Ami. Tua son io «

Abbraceiami ..., Of ! conlento
Che non

si_pud spiegar !
Rod. ( s ferma; indi risoluto, )
Ah! ge pil1 resto, io sento
La mia virtg mancar , —
( va per uscire dalla porta; ode rumore di
gente ; parte rer la fimestra donde é ve-

nuta Amina | e la chiyde - Lila , sempre
dormendo , si coricq sul sofa )

SGENA X.
Contadini d’ambo i sess; » Sindaci e Alessio

Coro ( di dentro )

Osservate : I uscio & aperto .,
Senza strepito inoltriamo . ( fuors.
Tutto tace: ei dorme certo.

Lo desiiamo , 0 nol destiamo ?
Perché no ? ¢i ygol coraggio ¢
Presentarsi |, o uscir dj
Dell' osseqaio del villaggio
Mal contento ¢i non fara .

qua .

( si awvicinano
s V& vé! mirate 4
A dormir cola s & messo .
Appressiamoci ... Ah!,
( accorgono di Amina, e tornang indietro
Nop ¢ desso, non & desso , -
Al vestito, alla fizura ,

Avaaziam

«. fermate:

' ad
E’ uva donna ..« donoa, si .
L3
' bizzarra | avventura . |
iy ( reprimendo le risa:
Come entrd 2 che mai fa qui?

SCENA XI
Teresa, Elvino, Lisa e detti

da lontano
E' menzogna . ‘(
gf)pr.o e Alcun s alf.press_a ;
1 1 1 i tuoi.
Lisa Mira, e credi agli O(C(;“‘gd,'tanda i

; 5 o
- AR o Aminal dessa |
P ( Amina si sweglia al romore -
Ami. Dove son? chi siete voi?
Ab ! mio bene! g4
i Traditrice !
FElv.
L Io! .
e T scosta . ety
k. Oh ! me infelice !
ﬂmf-. ¥ 2 P
- mai leci e b
- E ancor lo chiedi? ..
lo. R )
goro Dove sei tu ben lo vedi.

S ‘1
Ami. Qui! ... perché? ... chi mi v’ha spinia
mi. fiss 3
tor .
il wo core ingannator . : o
Ej'ﬂ-. ( corre nelle braccia di sua madre; ques
mi. ;
si copre il volto colle m;am :
e | oh! madre ! : :
e Ah! sei convinta ...
Coro : .
Ely.
Ami.

e )
a , spergiuralou.
bk L Oh mio dolor.
it 4 cenld
D' un pensiero, d ue arc e At
Rea pon son , né dl foi g
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©Ah'!se fede in me non hai,
Mal rispondi a tanto amor . .
Ely. Voglia il ciel che il duol ch’ io senta
Tu provar non debba mai!
Ah ! ti dica s’io "amai
Questo pianto del mio <or ;
Coro Il o nero tradimento
a1 s B’ palese, & chiaro assaie
Ter. Deh! I’ udite un sol- momento :
- Il rigore eccede omai :
Coro ed Alessio
In qual cor fidar pis mai,
Se quel cor fu mentitor ?
( én questo fratiempe , Teresa ha raccolto
sul sofd il fazzoleito di Lisa, e lo lig
posto al collo di - Amina!
Elv. Non pitt nozze : al nuovo amante,

Scoroscente , io ' abbandono .
Zutti Non pitt nozze.
Anii. Oh ! erudo istante !

Dch!... m’ udite ..., io rea non sono -
Ely. Togli a me la tua presenza :

La tua voce orror mi fa .
Ami. Nome amico all’ janocenza g’

Svela tu la verita .

Tutti

Ami. ) Non & questa , ingrate core ,
6Lly. ) Noo & questa la mercede

Ch’ io sperai per tauto amore ,

Che aspettai per tanta fede ...

Al ! m’ hai tolta in ua momento

Ozoi speme di contento ..,

Ab ! penosa rimembranza

Sol di te mi restera .

Lisa, Ale., e Coro
Non pit nozze , non pitt imene :

Sprezz0 ,-infamia a lei comie'n'g '
Di noi taui all’ odio eterno ,
Al rossor la rea vivra.

Ter. Ah ! se alcan non,li sosliene ,
Se favor -nessun U otliene ,
Sventurala ; il sen malerno.
"Chiuso a te pon resterd .

( tutti escono minacc'.ando
de fra le braccia di Teresa .

FINE DELL' ATTO PRIMO

20

Amiﬁa : ell'{.'h ‘c_a.-
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ATTO SECONDO

@

SCENA PRIMA
Parco nelle vicinanze del Castello.
Coro di contadini , e contadine »
Tutts .

ui la selva & piit folia ed ombrosa’;
Qui posiamo , viciid al raoscello .
Lunga ancora, scoscesa , sassosa
T la via clie conduce al castello .
Sempre lempo per giungere avremo
Pria che sorga dal letwo il signor -
Riffettiam . Quando giunti saremo ,
Che diren per tocesr il suo cor ?
Eccellenza ! ... direm con eoraggio ...
Signor coote ... la povera Awina
Era dianzi 1" onor del villaggio ,
1l desio d” oguni villa vicina ...
In un tralto é trovala dormente
Nella stanza che vob ricettd -
Difendetela , s ella é invoeente 3
. Ajutatela , ¢ ella fallo .
A tai deui, a siffaiti argomenti ...
Fi si mostra eommosso , convinlo ¢
Noi preghiamo , insistiam rivereati ...
Ei ci alida , ei promette 5 abbiam vialo ..« ¥
Cousolati al villaggio torniamo :
1o due passi , in due salii siam qua .
Alla prova! da bravi ! pariiamo ...
La meschina protetta sasi .

( partono «

25
SCENA 11
Amina e Teresa .
rdmi. Reggimi , o buona madre ; a mio sostegno
Sola rimani tu .

Ter- Fu core . 11 conte
Dalle lagrime tue sara commosso .
A ndiamo . '

Ami. Ah ! no ... non posso :

Il cor mi manca e il piz ! Vedi ? Siam wnoi
Presso il poder d' Elvino . Oh ! quante vo'te
Sedemmo insiem di questi faggi all” ombra .
Al mormorar del 1io ! ... L’ aura che spira
De’ ginramenti nostri aneo risuona ...
Gli obblio quel crudele ! ei m’ abbandona !
Ter. Esser non puote , il credi,
Ch’ei pii non " ami. Alflito & forse anch’ css2,
Afflitto al par di te ... Miralo : ei yiene
Solitario e pensoso ...
Ami. A lui mi ascondi ... rimaner non 050 -
_ SCENA 1II
Elvino e deite in disparte .
Flv. Tauo & sciolto . Oh di funesto !
Pia per me non v’ ha con‘orto .
Il mio cor per sempre € moily
Alla gioja ed all' amor. ;
‘Ami. Vedi , o wmadre ... ¢ afflitto e meslo ...
Forse , ah ! forse el m' ama ancor .
( Amina si avwicina. Eg't si scuole , € la
vede , € amaramente le dice «
Elp. Pasci il guardo , e appaga 1" alma
Dell’ eccesso de’ miei mali :
H pitu wisto de’ mortali
Sono , o cruda , & son per fe :
"Ami. M” odi , Elvino ... Elvin 1i calma i
Colpa alcava in me noa & .
Foci lontane. Viva il conte !
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Elv. 11 conte } ( per uscire :
Ami, e Ter: Ah !Presta ‘
Ely, No : si fugga .

SCENA V.
; Coro e deitj .
Coro : Buone puove !
- Dice il conte ch’ ella & onesta ;
Ch’ € innocente ; e a noi gia move .

Ely.-Egli ! oh rabbia !
Dl Ah ! placa I' ira ..
Elv. L’ ira mia piu fren non ha,
. i : ( le toglie I’ anello .
Ami. Tl mio:anello ! ... oh ! madre ! ...

' ( si-abbandona fra le braccia di Ter.
5"&3%’ { ad Elvino ) Mira !,

A 1al colpo morira .
( breve silenzio. Elvino si appressa ad Ami-
na , vivamcnte commosso .
Elv. Ah! perché non posso odiarti ,
Infedel , com’ io vorrsi !
Ah ! del tutio ancor non sei
Cancellata dal mio cor .
Possa un altro , ah ! possa amarli
Qual v amd quest’ infelice !
Aliro voto , o traditrice ,
Non temer dal mie dolor :
Zer.e Coro Ah ! crudel , pria-di lasciarla ,
Vedi il conte , al conte parla,
Ei di rendere & capace
. *A te pace - a lei I' goor,
( Llvine parte disperato: Teresa tragge seco
Amina da un’ altra parte . 1
sz s SOBENA-Y -
Villaggio . :Ia fondo sl teatro si seorge il mulino
di Teresa ; un‘torrente ne fa girare la ruota .

wy

o Lisa , seguitata da Alessio . #

Lisa Lasciami : aver compreso
Assai dovresti che mi seil nojoso.,

Ale. Non isperar che sposo
Elvin u sia : dell’ onestda 4 Amina
Sara conyinto i breve , e allora ...

Lisa E allora
Tu mi sarai pilt riucrescioso ancora . *

Ale. Deh ! Lisa , per pieta .. cambia consiglio ,
Non mi trattar cost « €he far d” un womo
Che 1i sposa soltanio per dispetto ?

Lisa Mi ¢ pii caro d’an sciocco,io te I" ho detto.
Ale No , non lo speserai ; porro sossopra
Tuatto il villaggio : iuvocherd del conte
L’ autorita , pria ch’ io sopporti in pace
D’ escer da te schernito in questa guisa .

Foci di dentro . Lisa & la sposa ...

a 2 : Che ! ..:

Foci di dentro . La sposa & Lisa .

SCENA VI
Contadini , Conladine e detti .
Coro A rallegrarci con te veniamo ,
Di tua fortuna ci. consoliamo ;
A ‘te fra poco - d’ Amina in loco ,
La man di sposo Elvin dara .
La bella scelta a tutti é cara ;
Ciascun ti loda , ti esalta a gara;
A farti festa - ciascun si appresta ,
Ognun 1i prega prosperitd .
Lisa De’ lieti angurj a voi son grata ;
Con gioja io veggo che sono amata ;
E la memoria del vostro amore
Giammai dal core = non m’ uscira .
Deh ! witti , tatti, in st bel giorno
Vi raccogliete a me d' bimorno:
. 2
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Con voi divisa - vorrebbe Lisa
La sna suprema felicita .

Ale. ( Qual vom da tuono - colpito io somo ¢

Parole il labbro trovar non sa s )
SCENA VII
Flvino e detti

Lisa E fia pur vero , Elvino ,_

Che alfin dell' amor tuo degna mi trovo ¢
E'v. Si, Lisa. Si rinnovi

Il bel nodo di pria : I’ averlo sciolto

Perdona a un cor sedotio

Da mentita virti .
Lisa Perdono tuatto ¢

Ora che a me ritorai

Piit non penso al passato « altro non veggo

Che il ridente avvenir che alfin mi aspetla .

Ely. Vieni @ tu, mia diletta , ‘
Mia compagna sarai . La sacra pompa
Gia pel tempio si appresta ;

Non si ritardi.

Tuttz Andiam .
SCENA VIII

Rodolfo e detti .
Rod. Elvino , arresta £
Lisa ( 11 conte ! )
Ale. ( A tempo giunge )
Llod. Oye v affretii ?
Fiv. Al tempio .
Hod.

Odimi prima .
Degna d' gmor , di stima
E’ Amina aocor ; io della sua virtute ,
Come de’ pregi suoi ,
Mallevador esser ti voglia .

Elp. Voi !

Signor conte , agli occhi miei
Negar fede non poss’ io.

i

Rod. Ingannato illuso sei :
Io pe impegno 1" onor mio .
Elv. Nella stanza a voi serbata
Non la vidi addormentata ?
Rod. La vedesti Amioa ell” era ...
Ma svegliata non vi entrd .
Tutti Come dunque ? in qual maniera ?
Fod. Tuui udite .
Coro Udiamo an pd .
Rod, V' han certuni che dormondo
Vaono intorpo come desti .
Favellando , rispondendo |,
Come vengooo richiesti .
E chiamati son sonnambuli
Dall” andare e dal dormir .
Zutti E fia vero ? — E fa possibile ?
Rod. Un par mio ncn pud mentir .
Ely. No , non fia : di tai pretesti
La cagione appien si vede .
Rod. Sciagurato ! e tu potresti
Dubitar della mia fede ?
Flv. Vieni Lisa . ( senza badare a Rod.
Lisa Andiamo .
Coro Andiamo .
A tai fole non crediamo .
Un che dorme e che cammina !
No , non & : non si pud dar.
SCENA IX
Teresa e detti .
Ter. Piano , amici : non gridate =
Dorme alfin la stanca Amina:
Ne ha bisogno , poverina ,
Dopo tanto lagrimar .
Tueti Si, taciamo — noi dobbiame
I suoi souni rispettar .
{ per uscire .



Jer. Lisa ! ... Elvino ! ... che vegg' io ?
Dove andate in questa guisa ? !

. . ﬁ
Lisa A sposarci . i

Zer. Voi ! gran Dio ! T
E la sposa ... & Lisa ?
Elp,

Lisa E lo merto : io non fui colta
Sola mai , di notte , involia 4
INé trovata io fui rinchiusa
Nella stanza di un signor .
Ter, Mensognera ! a questa accusa ‘
Pid non freno il mio faror ! ; )
|
/
' &

E’' Lisa,

Questo vel fu rinvenuto
Nella stanza del signore .
Tutti Di chi é mai ? chi I’ ha perduto?
Ter. Ve lo dica il suo rossore.
; ( accennando Lisa:
Tutii  Lisa!

( Elvino laseia la mano di L'sa, mortificato
Ter. Lisa . 1l signor conte
Mi smentisea se lo pud .
Lisa ( lo non oso alzar la fronte!) \
Zutti ( Che pensar, che dir non so . ) '
Tutti ( a parte )
Ely, Lisa ! mendace anch’essa !
Rea dell’ istesso errore !
Spento & nel mondo amore ,
Pia fe , pii onor non v’ ha.
Lisa Cielo ! a tal colpo oppressa
Voce non trovo; e tremo . K
Quanto al mio scorno estremo l
La mia rival godra ! o
Ter. , Rod. 1n qu-lla fronte impressa }
Chiara & la colpa e certa, |
Soffra : pietd non merta
Chi altrui negh pieta .

Ale. Coro E la modestia istessa
Ella sembrd in persona !
Vedi la baccheltona !
. Pianga , che ben le sta .
Elp. Signor ? _..: che creder deggio ?
Aoch’ ella mi tradi !
Rod. Quel che io ne pensi
Manifestar non vo . Sol ripeto ,
Sol i sostengo che ianocente & Amioa ,
Che la stessa virute offendi in essa »
Ely, Chi fia che il provi ?
Rod. Chi ? .... Mira: ella stessa .
SCENA ULTIMA
Vedesi 4mina uscire da uua finistra del mulino :
ella passeggia , dormendo, sull'orlo del tetto .
sotto di lei la ruota del mulino che gira velo-
~Cemente , minaccia di frangerla se pone il piede
in fallo . Tuuti si volgono a lei spaventali . Zl-
- vino ¢é tratlenuto da Rodolfo .
weti Ah !
Rod. Silenzio ; un sol passo,
Un sol grido I’ uccide .
Ter, Ob ﬂg]ia !
Elp. Oh Amina! <
Coro Scende ..,, Bontd divina ,
Guida I” errante pie !
( Amina giunge presso alla ruota , cammi-=
nando sopra una trave mezzo fracida che
piega sotto di lei .
Trema .... vacilla ... ahime ! ,...
Coraggio ¢ salva ! ...

( con un grido

Tutt; E’ salva ! ...
Ter. Oh figha! ...
Elp., O Amina!

{ Amina si avanza in mezzo al Teatro )
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‘"Ami. Oh ! se una volta sola.
Rivederlo io potessi , anzi che all’ ara
Altra sposa ei guidasse !/

Rod. ( ad Elvino ) Odi P e

Ter. A te pensa ,
Parla di te:

Ami. Vana speranza! ..... Jo sento

Suonar la sacra squilla ... al tempio ei move
Io I' ho perduto ... € pur .., rea 0on son io.

Tutti Tenero core !

Ami. Oh Ciclo ! ( inginocchiandost)
Non mirar il mio pianto ; io glicl perdono
Quanto infelice io sono
Felice ei sia .... Questa d’ oppresso core
E' I’ aliima preghiera ....

y §71311 Oh detti ! ol amore !

Ami. ( si guarda la mano come cercando v
anello di Elvino.
1. anello mio ... I’ anello ...
Ei me I’ ba tolto ... ma non pud rapirmi
L’ immagin sua ..... Sculta ella & qui ... nel petto
Né te, d’ eterno aflztio
( si toglie dal seno i flori ricevuti da Elv.
Tenero pegno , o fior ... né te perdei ..,
Ti bacio ancor ... wa .... inarridito sei .
Ah ! non credea mirarti
Si presto estinto, o fiore «
Passati al par d’ amore ,
Che un giorno sol duro.
( piange sui fiort
Potrla novel vigove
Il pianto mio donartis...
Ma ravvivar I’ amore
Il pianto mio non pud .

Llp. Io pit non reggo ..

Y J;IE_' §Uo pensier,

F . 35
A’Kl' E s’ egli

‘ Me torpasse ! ,.. Oh! toroa , Elvin .4,
Fod. ( ad  Fluine ) Seconda

‘ A me l'appressi ? oh gina t
L’ anello mio mi rechi ?
Rod. ( ad Elvire') A lei lo rendi:
v, ( le rimette & anello. )
Ami, Ancor son wa ; tu mio tuttor .... Mi abbraccia
Tevera madre ...... o son felice appieno!
Rod. De suoi diletti in seno
Ella si svegh.
( Teresa {’ ablraccia. Elvino si prostra o
swoi pledi e la sostiene .
Coro ( ad alta voce ) Viva Amina!
Ami. ( svegliandosi ) Oh cielo !

¥ Dove son io? che veggo? Ah! per pietade

Non mi svegliate voi !

( s¢ copre gli occhi colle mari .

Ter. No: tu non dormi ...
Elp. Il tuo amante, il tao sposo & a te vicino .

( Amina, alla voce di Elvin, , si sco-
pre gl ecchi, lo guarda, il conosce,
indi st g-tta fra le sue braccia.

Ami. Oh givja ! oh gioja! le ti ritrovo, Elvino !
Tutti Innocente , e a noi piit cara,

Bella pi del wo soffvir.

Vieni al tempio, 0 &” pié dell’ara

Inenminci il tuo gioir.

' Ami. Ah! non giunge uman pensiero
Al contento ond' ip sou picna ;
A" mici sensi io credo appena ;
Tu mi affida, 0 mio tesor.
Al! mi abbraecia, e sempre insieme ,
Sempre uniti in wna speme ,

—

o —
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Tutti

Della terra in cui viviamo
Ci formiamo - un ciel d' ameor .
Innocente , € a noi pii cara,
Bella pia del tuo soffrir.
Vieni al tempio , ¢ a’ pié dell’ ara
Incominci il tuo gioir .
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